
Gli Appuntamenti 

*Sabato 25 giugno, ore 21.00, Piazza don Ceroni: 
Concerto Banda Musicale “G.Rossini” 
*Domenica 26 giugno:  
Festa patronale Natività San Giovanni Battista.  
Ore 10.30 Santa Messa con Memoria del Battesimo; segue 
aperitivo.  Ore 18.00 Concelebrazione e Processione presie-
dute da Mons. Lino Casati.  
Mandato animatori del C.R.E. e baby C.R.E. ‘16 
*Lunedì 27, in Oratorio, Inizio CRE 2016:”Perdiqua” (9.00-17.00) 

I pulmini (scuolabus) partono alle ore 8.20 dalla chiesa di Grom-
longo e alle 8.00 da Collepedrino (facendo le fermate della scuola). 

*Martedì 28, Giornata alla Piscina di Stezzano. 
*Mercoledì 29, ore 20.45, Oratorio: Prima serata con i genitori 
del CRE 
 *Giovedì 30, giornata allo Sport giovane, Trescore Balneario. 
Ore 20.45, Teatro Oratorio: presentazione Baby Cre. 
*Venerdì 1 luglio: Primo del mese. Ore 19.00 Adorazione euca-
ristica a Carosso seguita dalla messa. 
Aquasplash con gli animatori  dalle 19.30 alle 24.00                                                                                    
*Domenica 3 luglio, XIV Tempo Ordinario.                                                   
Festa di Santa Margherita a Carosso. 
Ore 18.00 Concelebrazione e Processione con la statua della 

Santa. (è sospesa la messa in Parrocchia delle 18.00)  
Segue in contrada un momento di festa con rinfresco. 
 
-Il Baby Cre inizia lunedì 4 luglio, presso la Scuola dell’Infanzia. 
-Dagli anniversari di Matrimonio (18 buste)  € xxx 
Grazie e ancora auguri alle coppie festeggiate. 
 

-E’ in distribuzione il nuovo bollettino La Lettera con la busta del 
Patrono per l’aiuto alla Comunità. 
-Fresco di stampa anche un depliant  della chiesa parrocchiale, con 
foto, disegni e presentazione. 
-Sono stati sfornati i  buonissimi “Biscotti di San Giovanni” 
-CASA DI COMUNITA’: In questa settimana riposo.  

In compenso abbiamo pagato la rata n° 11 del mutuo € 5.811,25 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

Dal 26 giu-
gno                          

al  03 lu-

     L’affondo          Al di qua o al di là? 
Nella festa del patrono, voce forte nel deserto e nei cuori, prendiamo a prestito la riflessio-
ne di Roberta De Monticelli, filosofa teoretica ed autrice del libro «Al di qua del bene e 
del male». In esso snocciola le questioni più significative di questo periodo storico italiano 
segnato dalla di-speranza e dal disvalore. La vera fragilità della società italiana risiede per 
la filosofa nell’incapacità degli educatori (dai genitori agli addetti nel sistema della comu-
nicazione) di proporre valori di verità alle nuove generazioni. In questa assenza di valori 
ciò che regna è la relatività: non si percepisce il significato della norma e lo stesso criterio 
di ciò che è normale diviene così ad assumere un significato indefinito. Si assiste così alla 
sottomissione dell’ideale sul reale e della norma sul fatto: non vi è più un vero ideale da 
perseguire ma è ciò che avviene che diventa “normale”. La domanda di ragione viene così 
ad essere sopraffatta dall’arbitro che è libero da ogni vincolo: il soggetto morale non rico-
nosce più la priorità dei valori. La scommessa della democrazia è persa: il valore della di-
gnità umana, posto come fondamento della Costituzione e di ogni relazione umana, appare 
oggi, come tutti gli ideali, aldilà della sfera dell’umana conoscenza. Tuttavia, nonostante la 
constatazione della povertà valoriale e della relatività che abita la nostra società, per la De 
Monticelli la democrazia ha ancora speranza di ritrovare la sua ragion d’essere. Ma perché 
questo sia possibile è necessario che ognuno prenda sul serio la propria vita, che ognuno 
divenga educatore di sé e che ognuno abbia la volontà di svegliarsi dall’apatia. Per questa 
ragione appare indispensabile che gli adulti educhino le giovani generazioni a porsi do-
mande e a prestare maggiore attenzione alla sensibilità emotiva, ad aprire gli occhi sull’es-
sere alla vita. Nel riconoscimento del bene, del bello e del giusto, il soggetto è chiamato a 
prendere posizione, atto che contraddistingue tutto il vivere umano, e a fare suoi o a riget-
tare i valori che sono lui proposti. In questa prospettiva quello che potrebbe salvare la de-
mocrazia è la volontà del singolo che attraverso la domanda di ragione riscopre l’impor-
tanza dei vincoli, sui quali si fonda il senso, e la necessità della giustizia, la quale vincola 
al riconoscimento della dignità altrui. Una riflessione quella della De Monticelli che, sep-
pur anti religiosa, interroga anche i cristiani e ci invita a ritrovare quei valori fondamentali 
che oggi sembrano contaminati da un sistema politico corrotto e da una legge di mercato 
sempre più sfacciata. Quale è il nostro compito nella società? Spetta a noi testimoniare 
nelle scelte concrete di ogni giorno (non al di qua del bene e del male, ma nel bene e nel 
male) che una verità è possibile e che in essa tutti i valori ritrovano il loro valore. Spetta a 
noi testimoniare l’universalità di quei valori che come cristiani siamo chiamati a ricon-
giungere in unità in quel comandamento che ritroviamo in Matteo 22,39 («Ama il prossi-
mo tuo come te stesso»).. 



                    Dal Vangelo di Luca 9,51-62 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sa-
rebbe stato elevato in alto, Gesù prese la fer-
ma decisione di mettersi in cammino verso Ge-
rusalemme e mandò messaggeri davanti a sé.  
Questi si incamminarono ed entrarono in un 
villaggio di Samaritani per preparargli l’in-
gresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché 
era chiaramente in cammino verso Gerusalem-
me. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e 
Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo 
che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». 
Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammi-

no verso un altro villaggio. 
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò 
dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro ta-
ne e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha 
dove posare il capo».  
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permetti-
mi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia 
che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il 
regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però la-
scia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: 
«Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è 
adatto per il regno di Dio». 
Invito alla preghiera         Novità di vita 

Se mi hai chiamato a seguirti, Signore, è perché hai avuto  
fiducia di me. Se io ho accettato la tua proposta  è perché  
sei apparso ai miei occhi, e più ancora al mio cuore assettato 
di assoluto, come persona dai grandi ideali. 
Aiutami, Signore, a non abbandonarti  perché il viaggio  
con te è faticoso, a non tornare indietro rimpiangendo   
la monotonia piatta e banale del passato. 
Come il rocciatore tiene l’occhio rivolto alla vetta  
della montagna, e non si volge mai indietro,  
fa’ che abbia sempre il cuore  non rattristato  
per ciò che ho lasciato, ma gioioso per ciò che in te  
ho trovato. Fa’ che il mio sguardo sia attratto  
più dalle gemme che nascono sugli alberi che dalle foglie  
ingiallite che cadono. 

La Parola 
La Liturgia 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO 

1 Re 19,16b.19-21; Sal 15 (16); 

Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-62  Prese 

la ferma decisione di mettersi in 

cammino verso Gerusalemme. Ti 

seguirò ovunque tu vada. R Sei 

tu, Signore, l’unico mio bene.       

Verde Giornata mondiale per la 

26 

DOMENI-

CA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Def. Previtali Mario 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Pro populo 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. Pellegrinelli Angelo, Regina 

e Donato. 

S. Cirillo d’Alessandria (mf) 

Am 2,6-10.13-16; Sal 49 (50); 

Mt 8,18-22R Perdona, Signore, 

l’infedeltà del tuo popolo. Verde 

27 

LUNEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 

Def. Egidio, Maria e Federico 

S. Ireneo (m)Am 3,1-8; 4,11-

12; Sal 5; Mt 8,23-27R Guidami, 

Signore, nella tua giustizia.                                

                                     Rosso 

28 

MARTEDÌ  
LO 1ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 

Def. Mangili Augusto 

SS. PIETRO E PAOLO, aposto-

li (s)At 12,1-11; Sal 33 (34); 2 

Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19  R 

Il Signore mi ha liberato da ogni 

paura.    Rosso 

29 

MERCO-

LEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 20.00: Beita: 

Ss. Primi martiri della Chiesa 

Romana (mf) Am 7,10-17; Sal 

18 (19); Mt 9,1-8  R I giudizi del 

Signore sono fedeli e giusti.                               

Verde 

30 

GIOVEDÌ  
LO 1ª set 

Ore 20.00: Cimitero: Def. Fam.                        

Rota Scalabrini e Donato. Rota 

Martir Emilio Costantina e Luigi.                                              

Mazzoleni Francesco, Tilde, Pie-

tro, Emanuella e Rota Amalia. 

Mazzoleni Roberto 
Am 8,4-6.9-12; Sal 118 (119); 

Mt 9,9-13 R Non di solo pane 

vivrà l’uomo, ma di ogni parola 

che esce dalla bocca di Dio. 

                                    Verde 

1 

VENERDÌ  
LO 1ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso: 

Def. Rotini Marcello e Teresa 

Am 9,11-15; Sal 84 (85); Mt 

9,14-17 R Il Signore annuncia la 

pace per il suo popolo.          

                                    Verde 

2 

SABATO  
LO 1ª set 

Ore 18.00 Beita: 

Ore 19.00 Parrocchia: 

Def. Dott. Casaula e Andrea 

14ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 66,10-14c; Sal 65 (66); Gal 

6,14-18; Lc 10,1-12.17-20  La 

vostra pace scenderà su di lui. R 

Acclamate Dio, voi tutti della 

3 

DOMENI-

CA 
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Laura e Diana 


